
FILASTROCCA DELLA RABBIA,

SONO AGITATO MI SENTO IN GABBIA.

SENTO NEL PETTO UN TAMBURO FORTE,

VUOLE ESPLODERE, SBATTERE LE PORTE.

POSSO DIRTI “SONO ARRABBIATO” ADESSO?

TU RESTI CON ME, SALDO E SENZA ECCESSO.

CONTIAMO FINO A DIECI, SOFFIO “PFFF” PIANO,

LE SPALLE SI SCIOLGONO, MI PRENDI LA MANO.

NOMINO IL FUOCO E IL VULCANO SI SPACCA:

MI ABBRACCI, MI SCIOLGO E TUTTO SI PLACA.

rabbia


